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Derivata dalla Proteo 
Una modernissima 
trazione integrale 
per una delle Alfa 33 

Un successo di vendite 
Per consolidarlo ad Arese 
hanno realizzato una 4x4 
che fa oltre i 200 orari 

Con la 33 Permanent si viaggia 
quasi come incollati alla strada 
Nonostante sia nata sette anni e mezzo fa, l'Alfa 
33 continua ad incontrare un grande successo di 
pubblico e registra incrementi di vendite. Ora ad 
Arese hanno messo a punto una serie Sprint, che 
vede al top la 33 S 16V Quadrifoglio Permanent 4. 
La sua trazione integrale è la stessa studiata per la 
splendida «auto laboratorio» Proteo presentata a 
Ginevra. 

FERNANDO STRAMBACI 

• 1 VIENNA. Il suo nome, detto 
per esteso, è piuttosto lungo: 
AKa Romeo 33 S16V Quadrifo­
glio Permanent 4. Dunque la 
chiameremo pio succintamen­
te Permanent, cosi come la 
chiamano coloro che da ve­
nerdì scorso hanno comincia­
to ad acquistarla a 27.613.9S0 
Hre, chiavi In mano, presso le 
concessionarie italiane della 
marca del Biscione. 

La Permanent (e disponibi­
le anche una versione cataliz­
zata che costa 28.S89.7S0 lire) 
è la berlina al top della nuova 
serie sportiva dell'Alfa 33 
(quella «S» sta per «sprint») 
che la Casa di Arese ha fallo 
debuttare ai Salone di Ginevra 
- che proprio ieri ha chiuso i 
battami - a fianco di quella 
splendida «auto laboratorio» 

: cui è stato dato il noma di Pro­
teo ed alla quale abbiamo avu­
to modo di accennare. 
^ Proprio dalia Proteo la Per* 
marniti ha mutuato il sistema 
di nazione integrale perma­
nente, tra i pio avanzati ira 
oueU adottati per le berline • • 

quattro ruote motrici. 
Abbiamo potuto renderci 

conto della sua funzionalità 
durante le prove che l'Alfa ha 
organizzato per la stampa in­
temazionale sulle strade nei 
dintorni dì Vienna, strade che, 
complice una pioggia batten­
te, sembravano fatte apposta 
per dimostrare le brillanti doti 
di-tenuta della vettura su un 
fondocon scarsa aderenza. 

Il sistema di trazione inte­
grale della Permanent, come 
hanno Illustrato i tecnici del­
l'Alfa Romeo, si distingue per 
due particolarità; 
• un giunto viscoso. Interposto 
fra i due tronchi dell'albero di 
trasmissione, attua il trasferi­
mento di parte della coppia 
motrice alle ruote posteriori 
quando, per effetto di scarsa 
aderenza di unao pio ruote al 
terreno, si determina in misura 
significativa uno scorrimento 
tecipiQco fra I due assali In 
condizioni nontiaM di aderen-
n questo Bjrunto vinoso con> 
pertsacc<netindjfleBensjil>dl 
tipo convenzionale eventuali 

piccole differenze fra le veloci­
tà angolari degli assali stessi; 
• un giunto elettromagnetico, 
situato a monte dell'albero di 
trasmissione e gestito da una 
centralina elettronica, provve­
de automaticamente al disin­
serimento istantaneo (Iella tra­
zione sull'assale posteriore in 
caso di brusca frenata, per evi­
tare il bloccaggio delle quattro 
ruote, e In modo altrettanto 
automatico e istantaneo ripri­
stina la trazione integrale al 
cessare della frenata, «I fine di 
rendere compatibile II sistema 
di trasmissione con la presen­
za, di serie suite Permanent, 
dall'ABS, ossia del sistema an-

tibloccagglo delle ruote. 
11 disinserimento della tra­

zione posteriore in caso di bru­
sca frenata avviene anche per 
evitare Improvvisi fenomeni di 
sovrasterzo e non ha comun­
que luogo se si frena, anche 
bruscamente, a velocità infe­
riori ai SO chilometri orari. A 
velocita superiori e la centrali­
na elettronica (adeguatamen­
te «mappa ta») a stabilire quan­
do la trazione debba passare 
tutta sulle ruote anteriori e a 
reinserire automaticamente la 
trazione sulle quattro ruote un 
centesimo di secondo dopo il 
rilascio del pedale del freno. 

Inutile, ovviamente, pensare 

I sedili 
Recaro 
sono montati 
di serie 
sulla 33 
Permaner» 4. 

di poter controllare il dispositi­
vo; e la stessa centralina a se­
gnalare al guidatore, mediante 
l'accensione di una spia sul 
quadro strumenti, eventuali 
anomalie, che comunque non 
chiamano in causa l'efficacia 
del sistema frenante. 

Con quattro ruote motrici, lo 
sfruttamento della potenza del 
motore (il famoso boxer Alfa 
Romeo, che nei caso ha una 
cilindrata di 1.7l2ccechecon 
le sue 16 valvole eroga una po­
tenza di 137 cv a 6.500 giri/mi­
nuto ed una coppia massima 
di 16.4 kgma4.600 giri) in tut-
te le condizioni di rondo stra­
dare « ottimale e perfetta rlsul-

" — — ~ ~ l " " " Chiuso ieri con grande successo di pubblico il Salone di Ginevra 
Motorizzazioni e «fan car» tra le novità di Casa Volkswagen 

Nella Passat batte un sei cilindri 
Si è concluso ieri con grande successo di pubblico 
il 61° Salone ginevrino dell'automobile. L'attenzio­
ne generale era puntata soprattutto sulle 80 novità 
mondiali o europee presentale dai costruttori e dai 
carrozzieri. Tra le Case in migliore «salute», la 
Volkswagen. Suoi il nuovo motore 6 cilindri «VR6» 
per la Passat e due vetture per il tempo libero, «Va­
rio 1 e Vario 2». 

ROMBILA DALLO» 

fi. 

• I Quarta industria automobt-
lisUca mondiale con oltre 3 mi­
lioni di autoveicoli consegnati 
nel 1990 e leader In Europa con 
una quota di mercato pari al 
153%, la Volkswagen continua 
la sua marcia di sviluppo su vari 
fronti: da un lato la ricerca di 
nuove opportunità, rappresenta­
te da ioim venture e partnership 
Intemazionali, e dall'altro le In-
jHwaiioni tecniche» produttive. 
'Al Salone di Ginevra - conclusosi 
proprio ieri con grande successo 
di pubblico - fra le 80 •prime» 
mondiali ed europee spiccava­
no due novità nella motorizza­
zione delie Volkswagen Passat e 
due vetture per il tempo libero 
dal design originale. 

La «chicca» del costruttore te­
desco e senza dubbio II nuovo 
motore 6 cilindri >VR6» per la 
Passai. Si tratta di un compatto 
di 2792 ce e 174 cv di potenza 
che, oltre a colmare una lacuna 
(il programma motori si era 
sempre limitato ai gruppi a quat­
tro dUndri). dovrebbe portare il 
modello Passat VR6 nelle «posi­
zioni di punta della classe tre litri 
a sei cilindri». Con questo pro­
pulsole, dicono i tecnici Volks­
wagen, la grande beriina da turi­
smo raggiunge prestazioni di 
marcia adeguate alla categoria: 
la velocita massima della tre vo­
lumi è di 224 km/h. mentre la 
Variarti VR6 può raggiungere, 
•se necessario», 1218 km/h. Nel­
la prova standard di accelerai io­
ne 0-100 km/h si ottengono ri­
spettivamente 8,5 e 8.6 secondi. 
Una particolare attenzione e sta­
la tributata anche ai consumi di 
carburante che, secondo la Ca­
sa, presentano un quadro di va­
lori soddisfacente grazie all'ado­
zione del Bosch Motrorric 2.7 
che dosa la quantità ottimale di 
benzina per ogni cilindro con 
una Iniezione sequenziale del 
carburante. La tre volumi VRS a 

una velocita costante di 90 km/h 
consuma 7,5 litri per 100 km 
(pari a circa 133 km/litro): a 
100orari IIcoraumoedl9.1 litri, 
che diventano 12.8 a una veloci­
ta costante di 120 km/h. Legger­
mente superiori I valori del mo­
dello Variarli. 

Altra innovazione motoristica 
della Passat e il Diesel 1.9 litri 

, con sovralimentazione a turbo­
compressore. E munito di cala-

' Uzzatore che assicura un tasso di 
emissioni inquinanti ben al di 
sotto dei valori consentiti, senza 
con ck> provocare perdita di po­
tenza (75 cv a 4400 giri/minu­
to). La Passat Diesel 1.9 Kat rag­
giunge la velocita massima di 
175 km/h. e i 100 orari da (ermo 
in 17,7 secondi. Per i consumi si 

. parla di 4.9 litri ogni 100 km a 90 
all'ora. 8.2 1/100 km nel centro 
urbano. 

Decisamente accattivanti, infi­
ne, le due vetture per il tempo li­
bero del •progetto Vario». Ambe­
due gli studi di design - e qui sta 
la vera novità • si basano su un 
pianale di serie della Colf, ritoc­
cato dal tecnici, rinforzato e reso 
più resistente alla deformazione. 

, Il-Vario I». grintoso e potente, ri-
» chiama alla mente il famoso 

Maggiolate in versione fuoristra­
da, o Dune Buggy, per le ampie 
aperture d'Ingresso, il parabrez­
za a mezza altezza, la colorazio­
ne vivace (dal giallo metallizza­
lo al verdebtò). ma con un effet­
to generale più vicino alla Goti 
Cabrio che all'illustre predeces­
sore. Futuristico e cuneiforme, 
con calotte di vetro filanti, è inve­
ce il «Vario 2», per due passegge­
ri più un posto di riserva nasco­
sto sotto il lungo cofano poste­
riore decisamente alto. È frutto 
del lavoro dei giovani studenti 
disegnatori del «Art Center Colle­
ge cTDesign». 

mante e cunetame la «Vario 2», vlndWce assohrtadel prooetlo»<FunCar» istitutto nel 1990dalraVolkswr»gcn. 

Fendi e fuoristrada 
La GM «cavalca» 
la meda e le mode 
•ffj Mentre a Ginevra si cele­
brava Il debutto della «Fremerà» 
con la quale la General Motors 
Europa si inserisce nel segmen­
to dei veicoli fuoristrada per il 
tempo libero, a casa nostra si 
consumava il «rcstvllng. del­
l'immagine Kadctt attraverso 
un accordo con la nota casa di 
moda romana delle sorelle 
Fendi. Ma andiamo con ordine. 

Per chi non avesse letto le 
nostre anticipazioni, il nuovo 
fuoristrada •Frontera» (che in 
spagnolo signillca contine, a 
marcare la volontà della GM 
Europa di sfondare I confini tra­
dizionali di mercato e di pro­
dotto) sari disponibile in due 
versioni: la Sport, un passo cor­
to a due porte, tetto rìgido, con 
motore 2 litri a benzina che 
eroga 115 cv e caratterizzato da 
elevata coppia a bassi regimi; 
Station Wagon, un pasto lungo 
a 4 porte con motori sia a ben­
zina da 2.4 litri e 125 cv. sia tur­
bodiesel intercooler da 2.3 litri 
e 100 cv, già collaudati sulla 

gamma delle berlina Omega-
/Carlton. Rassicurante per chi 
abbia a cuore lo stato di salute 
dell'ambiente è che i propulso­
ri a benzina sono dotati di con­
vertitore catalitico a tre vie co­
me dotazione standard per tutti 
i Paesi europei. La «Frontera», 
che viene assemblata In Gran 
Bretagna, sarà disponibile sul 
mercato italiano soltanto in au­
tunno Inoltrato. Ancora Ignoti, 
invece, i tempi • si dice, comun­
que, entro la fine dell'anno -per 
la «nuova e moderna vettura 
per famiglia», della quale Ro­
bert J. Eaton, presidente della 
GM Europa, ha confermato a 
Ginevra soltanto II nome: Opel 
Astra. 

Notizie certe e tempi stretti 
caratterizzano il neonato bino­
mio K.idett-Fendl. Da qui a set­
tembre, secondo quanto comu­
nicato dalla Casa automobilisti­
ca, saranno 10.000 le vetture 
che «indosseranno 11 pret-a-
porter del marchio Fendi». In­
nanzitutto, I dirigenti GM ci ten­

gono a sottolineare che la scel­
la Kadett e tutt'altro che casua­
le. «La Kadctt va di moda», dico­
no, e per avvalorare l'afferma­
zione aggiungono le cifre di 
vendita: S9&211 esemplari nel 
solo 1990, ovvero «una delle au­
tomobili più vendute In Europa; 
il modello Opel più richiesto; 
420.000 unita già circolanti in 
Italia». Questi sono dunque i 
presupposti dell'accordocon la 
gride romana. In base al quale 
viene ridenomlnata «Fendi» tut­
ta la rinnovata gamma Kadett: 
13 diverse vetture station wa­
gon e berlina a 4 e S porte, 
equipaggiate con motori a ben­
zina da 1200. 1400 e 1600 ce 
(anche con marmitta cataliti­
ca), oppure 1700 ce diesel e 
1500 ce turbodiesel. 

Naturalmente la novità non 
si riduce al solo cambio di no­
me e del «look», bensì ad un ul­
teriore arricchimento delle do­
tazioni di serie. Si parla, infatti, 
di autoradio-mangianastri 
estraibile, tetto npriblle. sedile 
di guida regolabile anche in al­
tezza, volante a tre razze, illu­
minazione del vano motore, 
del bagagliaio e del cassetto 
portaoggeltl. E per quanto ri­
guarda le station wagon, sem­
pre di serie sono alcuni acces­
sori specifici come la struttura 
portapacchi, la copertura del 
vano-bagagli e la rete di sicu­
rezza Interna tra zona passeg­
geri e bagagliaio. ,. 

CR.D. 

La nuova Alfa Romeo 33 S16V QuattrifogDo Permanent 4 vista frontal­
mente. Nella foto a sinistra, la vettura al top della serie sportiva delle Al­
fa 33 ripresa su strada con fondo sdrucciolevole per l'innevamento. 

ta la tenuta di strada. Secondo 
i dati di omologazione, la Per­
manent può raggiungere una 
velocita massima di 202 km/h 
(se la prova (osse avvenuta In 
Germania avremmo potuto ac­
certarcene), accelerare da 0 a 
100 km/h in 8,8 secondi e per­
correre il chilometro da fermo 
in 29,9 secondi. Di poco infe­
riori (198/8.9/31,8) le presta­
zioni della Permanent con ca­
talizzatore. 

Questa versione della 33. 
come s'è accennato, rappre­
senta il massimo nella sene 
sportiva della gamrr|a. Le altre 
Sprint a listino sono la 33 S16V 
Quadrifoglio (23.972.550lire), 
la 33 S 16V Quadnloglio cat. 
(24.936 450 lire), la 33 S 1.71E 
(22.449.350 lire) e la 33 S 1.7 
lEcat. (23.42S.150 lire). Ester­
namente è del tutto simile alla 
16V Quadrifoglio, dalla quale 
si differenzia soltanto per le 
scritte sul portellone posteriore 
e per il disegno delle ruote in 
lega. Diverso, invece, l'abitaco­
lo, caratterizzato, oltre che dal­
la palpebra antiriflesso degli 
strumenti, dalla presenza di se­
dili anteriori Recaro (ad alto 
avvolgimento con appoggiate­
sta integrato nello schienale) e 
da un volante in pelle della 
Nardi. 

1 rivestimenti intemi della 
Permanent sono In tessuto ne­
ro, con quadri grigi e rossi in 
diagonale. DI nuovo disegno il 
ripiano copri-bagagllaio, sud­
diviso In due parU*rtvestlto In 
agugliata. Note dotazione di. 

serie sono compresi, tra l'altro, 
l'idrogulda, il tergilavalunotto, 
i vetri atermici, lo schienale 
posteriore ribaltabile suddiviso 
in due parti asimmetriche. In 
opzione: condizionatore, tetto 
apnbile manuale, vernice me­
tallizzata (due colori, contro i 
tre colori pastello offerti di se­
rie) , fendinebbia e lavafari. 

Il confort dell'interno è dato 
soprattutto dai sedili Recaro; 
per il resto (l'ultimo «restyling» 
delle 33 è avvenuto l'anno 
scorso) la Permanent comin­
cia a denunciare la sua eia (è 
stata lanciata nel 1983) e il 
•rombo Alfa» del suo motore, 
un tempo tanto apprezzato da­
gli «alfisti», comincia ad appari­
re un po' fastidioso, ora che ci 
si è- abituati al massimo di in­
sonorizzazione per vetture di 
questo prezzo. Ma, evidente­
mente, e questione di gusti, se 
è vero che le Alfa 33 rombanti 
continuano a far registrare suc­
cessi di vendita. Sino a fine 
1990. infatti, le 33 vendute so­
no state 708.687 e, partite con 
una quota di mercato europeo 
del 2,7 percento nel segmento 
C sono-ora al 3 per cento. In 
Italia, l'anno scorso, le 33 im­
matricolale sono state, con un 
mercato In calo, 68.822, con 
un aumento del 9.4 per cento. 
L'incremento all'estero è stato 
del SI per cento. Segno evi­
dente che continuano a susci­
tare l'interesse del pubblica E' 
per questo che all'Alfa Romeo 
contano di vendere, quest'an-

> no.SmUaPaimanent. 

Trasporto merci: 
nasce la classe 
Bedford Mover 
ideale in città 

Studiata per una specifica fascia di utenti artigiani e piccoli 
imprenditori, ha visto la luce una nuova classe di veicoli per 
il trasporlo merci della linea Bedlord (General Motors): i 
Mover, agili In citta ma adatti anche a percorsi diversi e nello 
stesso tempo «di immagine» grazie a un look ricercato nel 
colore e nelle finiture. Tutti dotati di serie di pratici ganci per 
fissare il carico al pavimento, il Rascal e il Midi Mover (nella 
foto) hanno inoltre equipaggiamenti specifici. Il primo, per 
quanto lungo solo 3.3 metrCha un volume di carico utile di 
2,65 me e una portata di 500 kg; il motore a benzina di 970 
ce e 45 cv (bassi costi di gestione) : il cambio a 5 marce assi­
cura consumi contenuti in 6,6 litn/100 km e una velocita 
massima di 115 km/h. Il Midi è un diesel di 2.2 litri (61 cv. 
velocita 125 km/h) con un volume di carico di 52 metri cu­
bi e portata utile di 1000 kg. E' dotato di cambio manuale a 5 
marce, freni anteriori a disco, sospensioni anteriori indipen­
denti e posteriori a balestra semielhttica. 

Le nuove Audi 100 faranno il 
loro ingresso nelle conces­
sionarie italiane a partire dal 
prossimo sabato 23 marzo. 
Per il momento, fa sapere la 
Casa costruttrice, saranno 
disponibili solamente le ver­
sioni beriina a 6 cilindri di 

2.8 litri ( 174 cv), a trazione antenore e permanente quattro. 
Per le altre versioni 4 cilindri (2 0 litri e 115 cv), 5 cilindri tur­
bodiesel a iniezione diretta, e 20 valvole quattro di 2.2 litri s! 
dovrà attendere ancora qualche mese. Le Audi 100 V6 2.8 e 
2.8 quattro - dotate di serie, come tutta la gamma, di clima-
Uzzatore automatico, procon-ten e marmitta catalitica a tre 
vie e sonda Lamda - saranno in vendita rispettivamente a lire 
54.779.100e 61.002.900.chiavi in mano. 

Nuove Audi 100 
in vendita 
in Italia 
dal 23 marzo 

Freedimben 
unità spedali 
antincendio 
della Bertone 

Un primo contingente di 
•Freeclimber» è stato conse­
gnato recentemente dalla 
Carrozzeria Bertone al Cor­
po nazionale dei Vigili del 
Fuoco. Si tratta di mezzi spe-

' ciali capaci di arrampicare -
^ " " l ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ da qui il nome - anche in 
luoghi impervi e privi di pista. Si caratterizzano per la robu­
stezza del telaio, la maneggevolezza e l'elevata potenza del 
motore BMW (2000 e 2700 ce, 6cilindri turbodiesel e 6cilin­
dri benzina) a tutti 1 regimi di giri; sono dotati all'interno di 
un pesante modulo ESK 400 (supera i 500 kg) che con l'au­
silio di un motore autonomo eroga sul posto di intervento ol­
tre 400 litri di liquido antincendio. 

Una storia che si rispetti del­
la Formula Uno non pud 
che iniziare dai bolidi di Ma-
ranelle La tradizione è stata 
rispettata anche dalla Fabbri 
Editon che ha messo in ven-
dita nelle edicole una nuova 

^ • " • " • m m m m m m m ' collana dal titolo accattivan­
te «Formula 1 -1 bolidi, le vittorie, gli eroi»: 10 fascicoli quin­
dicinali corredati di altrettante videocassette realizzate in 
collaborazione con la F.O.GA. (l'associazione del costrut­
tori). In ogni •puntata» un tema specifico sviscerato in un fa­
scicolo di 32 pagine a cura di Oscar Orefice e riccamente il­
lustrato, in un poster a colori, e in una videocassetta che fa 
rivivere I momenti più emozionanti dei Gran Premi di F. 1, ri­
vedere 1 protagonisti, le vittorie, gli incidenti. Dall'8 marzo è 
in edicola, al prezzo speciale di lire 14.900 (24.900 dal nu­
mero successivo), •Ferrari alla riscossa» dedicato al 1990. 
anno in cui la «rossa» di Mannello e tornata ad essere com­
petitiva. Inceda al fascicolo tutte le classifiche dei 16G.P.11 
secondo appuntamento è fissatoperquesto venerdì con •Gli 
eroi d":i Gran Premi»: il poster di Gilles ViUeneuve la dice lun-
ga su c c M d potremo aspettare. , 

Formula Uno 
in edicola 
Ferrari «apre» 
la collana video 

Mòto. In arrivo il CP 50 giapponese 
Prodotto in Spagna, motorizzato 
in Italia evita il «blocco» Cee 
Vincente rapporto qualità-prezzo 

Due immagini 
del CP50 Su­
zuki. Qualche 
piccola pecca 
nel design del 
gruppo cupoli­
no e nelle due 
uniche colora­
zioni. 

Primo scooter Suzuki 
con il cuore Garelli 
Nome e tecnologia giapponesi, motore italiano e 
passaporto spagnolo per il nuovo CP 50, il primo 
scooter prodotto dalla Suzuki e distribuito sul mer­
cato europeo. Affidabile e tradizionale, offre pre­
stazioni e guidabilità ai vertici della categoria. Al­
cuni particolari appaiono migliorabili ma la quota 
di commercializzazione e il rapporto qualità-prez­
zo non temono la concorrenza. -

CARLO BRACCINI 

H TORINO. Protagonista in­
discusso del traffico cittadino, 
un po' per moda e un po' per 
meriti effettivi, lo scooter conti­
nua inarrestabile la sua ascesa. 
Ormai in Italia un ciclomotore 
su quattro ha le ruote piccole, 
il motore posteriore e fa care­
natura integrale. E la «scooter-
mania» sta contagiando anche 
costruttori solitamente legati a 
una Immagine e a un prodotto 
mollo diversi dai piccoli veicoli 
per la città. Proprio in questi 

giorni arriva sul nostro merca­
to il CP 50 della Suzuki, un sen­
za targa di chiara scuola nip­
ponica ma con passaporto 
spagnolo (è prodotto nello 
stabilimento di Gijon dalla Su­
zuki Motor Espana) e che 
quindi ha via libera sulle prin­
cipali piazze europee, in barba 
ai vincoli e ai contingentamen­
ti ancora imposti al «made In 
Japan». Tutto italiano invece il 
motore, costruito su licenza 
Suzuki dalla Garelli nello stabi­

limento di Sesto San Giovanni, 
nei pressi di Milano. 

Al solito, poco di nuovo sot­
to il profilo strettamente tecni­
co, con una ciclistica piuttosto 
tradizionale e carrozzeria in 
materiale plastico antiurto. An­
che la meccanica, un monoci­
lindrico a due tempi di 50 ce 
provvisto di trasmissione auto­
matica e lubrificazione separa­
ta, segue uno schema collau-
datlssimo nella sua categoria. 
Dove il CP 50 si discosta in ma­
niera decisa dalla concorrenza 
(tanta e agguerrita) è nella ve­
ste estetica, caratterizzata da 
forme tese e squadrate, nel 
complesso sicuramente riusci­
ta. Meno convincente la linea 
del gruppo cupolino-porta-
strumenti per una certa im­
pressione di pesantezza, so­
prattutto nella visuale della sel­
la. La dotazione di accessori è 
piuttosto completa e arriva a 

comprendere, oltre s tachime­
tro, contachilometri, indicato­
re del carburante. Indicatori di 
direzione, doppio spircchietto 
e starter automatico, un utilis­
simo portapacchi posteriore in 
alluminio; immancabile l'av­
viamento elettrico che può av­
venire solo se contemporanea­
mente si tira la leva del freno 
anteriore, quindi con entram­
be le mani sul manubno. Fini­
tura e cura nei particolari rien­
trano nella media, anche se 
dal prestigio e dalla ti adizione 
del marchio Suzuki ci si poteva 
attendere qualcosa di pia. 

Una volta in sella il CP 50 im­
pressiona favorevolmente per 
la sua generosa abitabilità, au­
tentica croce di molte realizza­
zioni giapponesi fatte su misu­
ra per l'utenza orientale: il fun­
zionamento del propulsore è 
morbido e silenzioso, consu­
ma quasi niente e la velocita 
massima consentita dal Codi­
ce (40 km orari) si raggiunge 
con estrema facilità e con uno 
scatto da fermo a livello dei 
migliori concorrenti. Senza 
sorprese 11 comportamento in 
strada, a patto di tener presen­
te le solite controindicazioni 
delle ruote basse sul fondo 
sconnesso o in condizioni di 
scarsa aderenza. 

Per ultimo il prezzo: con 
2.409.750 lire Iva compresa 
franco concessionario il Suzu­
ki CP 50 offre probab ilmente il 
migliore rapporto qualità-co­
sto disponibile oggi sul merca­
to. Peccato che le uniche due 
colorazioni offerte, bianco o 
nero monocromatici, non la­
scino molto spazio alla fanta­
sia dei tanti potenziali acqui­
renti. 
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